LA TUNICA DI HAFID

(liberamente tratto dal libro di Og Mandino “il più grande venditore del mondo”)

Personaggi:

Hafid giovane

“       vecchio

Kaled – amministratore ed amico di Hafid

Pathos – ricco venditore di tappeti

Soldato romano

Miriam- donna  di Gerusalemme

Marta       “                        “

Sara         “                        “

Rebecca   “                        “

Jael          “                        “ 

Pastori

Angeli 6 (possono essere meno o più  secondo i bambini che desiderano recitare)

Rotoli 10 (devono essere per forza 10 perché rappresentano i 10 comandamenti)

Il buon samaritano (3 ladroni, sacerdote – levita e samaritano , mercante albergatore)

Maria

Giuseppe

Paolo di Tarso

È un racconto particolarmente adatto per essere rappresentato nel periodo natalizio visto l’esplicito riferimento alla nascita di Gesù (utile anche per i gruppi che sono nell’anno della Prima Confessione per introdurre l’argomento 10 Comandamenti)

Sono previste due scenografie 1- l’interno della casa di Hafid  ….2- un esterno a cui potrà essere poi aggiunta la capanna per la scena della Natività)

I balletti previsti sono 4 (DANZA ORIENTALE (all’inizio) -  LA DANZA DELLE STELLE (prima della natività – DANZA DEL BUON SAMARITANO e la  DANZA DEI ROTOLI  che chiuderà il recital)

VOCE F.C.:  la storia che stiamo per raccontarvi è accaduta tantissimi anni fa, più di 2000 città di Damasco dove in uno splendido palazzo  viveva un uomo  vecchio e ricchissimo. Possedeva magazzini ricolmi di merci provenienti da ogni parte della terra, palazzi, carovane e cammelli. Si diceva che fosse il custode di un preziosissimo segreto riguardante  un incalcolabile tesoro, ma nessuno lo aveva mai veduto. Questa è la storia di quel tesoro.

Musica orientale mentre entrano le danzatrici vestite da odalisca pantaloni scintillanti ed aperti  ai lati e casacca si dispongono davanti al vecchio Hafid seduto sui cuscini variopinti e danzano per lui.

Al termine escono quando entra Kaled

KALED :

Mi hai fatto chiamare mio signore?

HAFID il vecchio:

entra Kaled ,  vorrei porti una domanda: ricordi ancora il primo incarico che ti diedi quando entrasti al mio servizio?

KALED

Certo ricordo come se fosse passato un solo giorno e non vi nascondo che pensai che foste un po’ matto: mi chiedeste di togliere dai vostri guadagni  ogni anno la metà e distribuirla ai poveri….

HAFID il vecchio

molto bene la tua memoria è prodigiosa come la tua integrità mio fedele Kaled ma
oggi ho un compito molto importante da affidarti, mio prezioso amico vorrei sapere a quanto ammontano i miei beni 

KALED:

tutto signore? Proprio tutto quanto?

HAFID  il vecchio:

ogni cosa, sia il denaro che le merci contenute nei magazzini

KALED

L’inventario non è completo signore ma ad occhio e croce credo siano circa 20 milioni di talenti in oro

HAFID il vecchio:

ecco ciò che oggi desidero tu faccia per me : non  acquistare più nulla e tutte le merci dei magazzini le carovane ed i cammelli siano venduti .  Inoltre prepara i documenti per il passaggio di proprietà agli incaricati alla vendita nei miei empori ed assegna loro come ricompensa per gli anni di fedele servizio,  5000 talenti d’oro.

KALED:

perdonami signore , ma tu parli come uno che sia alla fine dei suoi giorni, che succede forse non mi sono accorto che la tua salute è indebolita? 

HAFID il vecchio:

ho sempre considerato la tua amicizia come il mio tesoro più prezioso , non temere la mia salute è perfetta ma ti chiedo un’altra cosa non meno importante: rimani con me fino a quando non abbia potuto mantenere la promessa che feci molti anni fa e poi  

questo palazzo con 50.000 talenti d’oro saranno tuoi ed io potrò raggiungere in pace la mia amata Lisha

KALED:

non potete svelarmi quale sia quella promessa? Siamo insieme da tanti anni  quasi 40 e non ne ho mai saputo nulla

(i due escono – musica per qualche istante poi rientra Hafid il vecchio e quando è seduto anche Kaled)

Voce f.c.

Ed il fedele amministratore obbedì pur senza capire. La voce si sparse in un baleno e tutti felici e riconoscenti per il dono ricevuto, promisero di seguire l’esempio del vecchio Hafid riservando ai poveri la metà dei loro guadagni.

KALED:

tutto è stato fatto secondo i tuoi ordini, ognuno ha ricevuto ciò che tu gli hai destinato

HAFID il vecchio:

ti ringrazio mio fedele amico, vedi la clessidra della mia vita è giunta al termine ed ora ti parlerò della promessa e del mio segreto di cui certamente tu avrai sentito parlare 

KALED:

sicuramente  signore, tante voci ho sentito e parlavano di gemme preziose, oro e perfino di un harem

HAFID il vecchio:

scioglie i tendaggi sul fondo e rivela un piccolo scrigno consumato dal tempo

vedi amico mio? Non essere deluso perché il successo, la pace, la felicità e l’amore di cui ho goduto nella mia vita, sono dovuti al contenuto di questi rotoli

KALED:

è forse questo il segreto di cui tutti parlano? Ed è in qualche modo legato alla promessa che dovete ancora mantenere?

HAFID il vecchio:

la mia risposta è si, questi rotoli contengono una verità fondamentale, imparandone i principi si acquista il potere di accumulare tutte le ricchezze che si possono desiderare

KALED

Perché allora avete tenuto questo importante segreto per tutti questi anni?

HAFID il vecchio:

 vedi molto tempo fa quando un vecchio saggio li affidò alle mie cure, dovetti promettere che ne avrei rivelato il contenuto ad una persona soltanto che  avesse necessità del loro aiuto. Mi fu detto che attraverso un segno avrei potuto riconoscere questa persona anche se la stessa probabilmente non ne sapeva nulla

KALED

E voi credete ancora, dopo tutto questo tempo verrà colui che deve ricevere questi rotoli?

HAFID il vecchio 

Vuoi rimanere con me fino a quel giorno?

(i due escono, DANZA DEI ROTOLI)

Voce F.C.

E la mente del vecchio venditore tornò indietro di tanti anni quando era ancora un giovane guardiano di cammelli e si innamorò di Lisha, figlia di Pathros suo padrone e cominciò a trascurare il suo lavoro per andare a spiare la giovane che passaggiava nei giardini, ma tutto ciò non passò inosservato ed un giorno il padrone lo fece chiamare al suo cospetto

PATHROS: 

e allora Hafid è vero quello che mi hanno riferito? Il tuo lavoro non ci soddisfa sei svogliato e trascurato, che succede c’è qualcosa di cui mi vuoi parlare?

HAFID Giovane:

vedi mio signore il lavoro di guardiano di cammelli non mi soddisfa più vorrei….vorrei…insomma vorrei che tu mi aiutassi a diventare un bravo venditore come sei tu avrei anch’io il mio piccolo commercio e con il tempo, diventando ricco, potrei anche pensare di mettere su famiglia……

PATHROS:

a pensarci bene, non hai tutti i torti Hafid, ma ricordati che il denaro non deve mai essere lo scopo della vita per un uomo, la vera ricchezza è quella che hai nel cuore! E adesso sentiamo un po’ che sarebbe la fortunata che ha fatto battere il tuo cuore?

HAFID Giovane:

vedi signore, prima i partire da Hebron ho conosciuto il fiore più splendido del deserto, la sua pelle ha il colore dell’ambra e  i suoi occhi sono  cupi come le nubi portatrici di tempesta , i suoi capelli sono come la seta più preziosa, lei….lei…si chiama LISHA …è tua figlia Pathos

PATHROS

Finalmente la verità viene a galla è stato dunque l’amore il nobile motore che ha trasformato il mio umile guardiano di cammelli in un giovane fiero e coraggioso ..molto bene mio audace ragazzo……ti aiuterò

(esce per un breve istante e poi rientra con una tunica rossa tra le mani)

ecco qui, vedi questa è una delle tuniche più preziose dei miei magazzini, tessuta tutta d’un pezzo e sul fondo vicino all’orlo trovi il marchio del produttore e la stella di Davide questo fa della tunica un capo prezioso ed unico al mondo.

Domattina vai al villaggio di Betlemme ma ricorda che hai solamente 7 giorni per trovare  chi acquisterà la tua merce.

(escono Hafid il giovane e Pathos – musica per cambio scena ESTERNO)

VOCE F.C.

Il giovane Hafid ,spinto dall’amore, era da alcuni giorni nel villaggio di Betlemme dove stava per compiersi una Profezia antica che avrebbe mutato il suo destino.

HAFID Giovane

Parla bene il mio padrone: vendi, vendi ma sono ormai tre giorni che giro e nessuno vuol saperne della mia tunica,ecco un soldato romano tenterò con lui. Valoroso soldato guarda, osserva bene questa tunica ,è tessuta con lino finissimo…….

SOLDATO ROMANO:

macchhè tunica, non seccarmi anche tu, non ti sei accorto degli ordini dell’imperatore ciascuno di voi pezzenti deve recarsi nel suo paese d’origine per farsi registrare e non mi venire a raccontare la favola che solo Dio può conoscere il numero del suo popolo…avanti fammi passare!

HAFID Giovane:

 che caratteraccio ho fatto proprio un buco nell’acqua, proverò ancora a queste porte e chissà!

( si avvicina ad alcune donne accampate  offrendo la tunica.) 

MYRIAM:

ma che c’è? Che vuoi a quest’ora? Ma vattene al tuo paese non vedi quanta gente per le strade? Così avrai compagnia!

MARTA:

ancora venditori? Basta non se ne può più!

SARA:

è bellissima ma chissà quanto costa! Non fa per noi merce di questo tipo, tutta colpa dei romani e delle loro tasse

JAEL:

con questa storia del censimento, capitate tutti qui a scocciare la brava gente che riposa, non c’è lavoro neppure per i nostri uomini! Statevene a casa

REBECCA:

scusale amico ma sono  ancora  sconvolte dall’arrivo dei soldati, ti conviene provare verso la montagna,  a causa del censimento c’è un sacco di gente accampata alla meglio chissà  per te potrebbe essere la volta buona

(mentre le donne con  Hafid Giovane escono, nell’angolo opposto, da alcuni pastori  viene allestita la scenografia della natività, poi entrano Giuseppe e Maria con il Bimbo e prendono posto)

MARIA:

 povero piccolo mio….. Com’è fredda questa notte! Sai quando il messaggero inviato da Dio mi annunciò la tua nascita era la dolce  primavera il sole cominciava a riscaldare la terra ed ora tu piccolo sole della mia vita tremi per il freddo ma la tua mamma è con te e qualcosa per riscaldarti troveremo  (va a sedersi)

GIUSEPPE:

Dio del cielo, non abbandonare Tuo Figlio, lo hai voluto povero tra i più poveri ed hai scelto me umile falegname per custodire lui e sua Madre, ti prego aiutaci!  (siede accanto a Maria mentre lentamente e guardandosi attorno rientra Hafid Giovane)

HAFID GIOVANE:

strana notte questa proprio su questi pastori splende la stella più luminosa che io abbia mai visto………………….ma…siete per caso impazziti? Dormire qui fuori e con questo freddo e per giunta con un neonato coperto solo da pochi stracci, non avete un briciolo di giudizio!

(Hafid Giovane va verso il pubblico e mostra la tunica pensoso mentre un angelo si avvicina  a lui)

ANGELO 1

E adesso Hafid? Questa tunica è il tuo tesoro, la tua unica possibilità se riesci ma venderla avrai vinto e sposerai Lisha avrai denaro e potere ma qual è la ricchezza che vuoi?

Quel bimbo che trema per il freddo della notte  non dice nulla al tuo cuore?

HAFID Giovane (si avvicina al piccolo e lo copre con la sua preziosa tunica inginocchiandosi e Maria lo accarezza poi mentre si allontana – MUSICA- la luce della stella lo illumina )

VOCE F.C.

E così il giovane Hafid tornò verso casa credendo di aver fallito la sua unica possibilità, non si accorgeva però che su di lui brillava la stella di Betlemme

(il vecchio Pathos va incontro ad Hafid )

PATHROS

Hafid ragazzo  non ti accorgi che su di te splende la stella più luminosa che mai abbia solcato i cieli ? che è successo nel villaggio, perché tu arrivi da Betlemme non è vero? 

HAFID Giovane

Purtroppo si mio signore, e certamente non dimenticherò mai più questa avventura ho ricevuto insulti, rifiuti conosciuto un piccolo innocente che dormiva avvolto da pochi stracci e…. anche perché guardate il mio sacco è vuoto non ho più la tunica, non ho denaro ho fallito e dovrò dire addio a tutti i miei sogni  , altro che accorgermi di una stella!

PATHROS

Siedi accanto a me……..(batte le mani ed entra una giovane con lo scrigno – DANZA “ IL BUON SAMARITANO” – la danza deve illustrare molto chiaramente i personaggi ed i significati della parabola evangelica MOLTO IMPORTANTE)

Quanto l’infelice guarì mi consegnò questo scrigno , una lettera sigillata e 50 pezzi d’oro ma dovetti promettere di condividere sempre ogni mia ricchezza con altri meno fortunati di me. Ma i rotoli non dovevano essere rivelati a nessuno fino al giorno in cui un segno mi avrebbe indicato la persona adatta a custodire il segreto

HAFID Giovane

Perdonami signore ma continuo a non capire

PATHROS

Ancora non comprendi che la stella è il segno che attendevo , la mia ricerca è finita Hafid sei tu il prescelto, ma ricorda che sei l’ultimo a dover tenere segreta l’esistenza dei rotoli perché  quando avrai trovato la persona che ti porterà il segno che attendi  questa dovrà far conoscere il contenuto dei rotoli a tutti gli uomini del mondo . 

(i due escono – musica – cambio scena INTERNO di nuovo Hafid il vecchio e Kaled)

 VOCE F.C.

Il vecchio Pathos morì e tanti anni dopo anche l’amata Lisha lo raggiunse lasciando Hafid solo con il fedele amministratore Kaled. I due  nel ricco  palazzo di Damasco

Attendevano quando un giorno…….

(in scena Hafid il vecchio poi entra Kaled)

KALED

Perdona l’ora tarda signore  ….. alla porta c’è un viandante lacero e sporco ma insiste per parlare con te

HAFID il vecchio

Non lasciarlo attendere, fallo entrare e porta qualcosa per ristorarlo

(entra Saulo)

SAULO

Sei tu Hafid, quello che in città chiamano il più grande venditore del mondo? Il vecchio Anania mi ha detto di cercarti: Il mio nome era  Saulo, ma ora mi chiamano tutti Paolo, sono cittadino romano e vengo da Tarso . Ho sempre combattuto i seguaci del Rabbi di Nazareth morto crocifisso ma alcuni giorni fa mentre venivo a Damasco vidi d’improvviso una grande luce e per lo spavento caddi da cavallo ed i miei occhi non vedevano più. Allora gridai chi sei tu? Che vuoi da me? Una voce mi rispose IO SONO QUEL GESU’ CHE TU PERSEGUITI!  RECATI IN CITTA’ E CERCA IL VECCHIO Anania ed egli ridarà luce ai tuoi occhi. Comprendi vecchio? Io uccidevo i suoi amici e lo odiavo ma la sua voce era piena d’amore, perseguitavo i suoi seguaci ed essi mi hanno accolto curato ma perché…..io non capisco…perché?

HAFID il  Vecchio

Ora calmati e ristorati un poco, …….cosa tieni così stretto tra le mani?

SAULO

Questa apparteneva all’uomo crocifisso , gliela tolsero i soldati prima di appenderlo alla croce e sua madre ha accarezzato a lungo questa stoffa 

HAFID il vecchio

Presto mostramela  (Saulo mostra la tunica rimanendo in piedi) avvicinati voglio vedere il suo orlo. Kaled presto guarda anche tu

KALED

Si mio signore è proprio lei, questo è il segno e guarda…accanto c’è anche la stella d Davide, 

HAFID il vecchio

 Questo è il segno e tu sei la persona che attendevo …..KALED lo scrigno

(Kaled si avvicina portando lo scrigno)

HAFID il vecchio

Qui troverai la risposta alle tue domande ma ricorda che sei tu la persona destinata a trasmettere la notizia a tutti gli uomini di ogni tempo, sei tu che porti la notizia, sarai l’apostolo delle genti . 

FINALE: (tutti escono- DANZA DEI ROTOLI)
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